
88Art. 40

Art. 40
Ritardi e anormalità nella corsa dei treni
Retrocessione - Malore del macchinista
o dell’aiuto macchinista o del capotreno

1.— Quando un treno è in ritardo il personale ha l’obbligo di
recuperare per quanto possibile il ritardo stesso, sia accelerando
la corsa sia sollecitando il servizio, in modo da ridurre la durata
delle fermate al minimo indispensabile (vedi Art. 21/11).

In caso di ritardi la velocità di corsa dei treni può essere au-
mentata rispetto a quella assegnata dall’orario senza superare i
limiti stabiliti dalla P.G.O.S. o imposti dalle speciali condizioni
in cui avviene la corsa.

2.— Le Unità periferiche interessate possono stabilire di co-
mune accordo l’obbligo, per i dirigenti di determinate stazioni
sede di Deposito locomotive, di comunicare di iniziativa al capo
deposito, per esigenze di turni di servizio, i ritardi dei treni supe-
riori a 30 minuti.

3.— Il macchinista che non possa mantenere la velocità d’ora-
rio, deve avvisarne il dirigente della prima stazione che raggiun-
ge. Occorrendo alleggerire il treno o sussidiarlo con la locomo-
tiva di riserva, il macchinista deve fare la richiesta scritta al diri-
gente movimento.

4.— Quando si renda necessario l’arresto di un treno in linea,
il personale di condotta deve evitare, compatibilmente con la
situazione in atto, di arrestare il convoglio in corrispondenza di
viadotti o all’interno delle gallerie. Inoltre, se possibile, tale ar-
resto deve avvenire in corrispondenza di un posto di linea o di
blocco

5.— Quando il personale di macchina o quello di scorta noti
qualche anormalità od irregolarità che possa compromettere la
sicurezza del proprio o di altri treni, salvo disposizioni partico-
lari, deve arrestare il treno e provvedere possibilmente per l’eli-
minazione dell’anormalità.

Se questa non è eliminabile, o se trattasi di attentati interes-
santi la sicurezza della circolazione o l’incolumità dei viaggia-
tori, il capotreno, dopo aver adottato i provvedimenti e le caute-
le richiesti dalla situazione, deve al più presto informare dell’ac-
caduto una delle stazioni limitrofe.

(Disp. 18/2005)

Obbligo di
recupero

Lenta
corsa

Irregolarità
riguardanti la

sicurezza

Segnalazioni
ritardi

Arresto
in linea

pipparicrita
Casella di testo
    Allegato 15



Se l’anormalità è tale da essere di pericolo ai treni percor-
renti binari attigui di linee a più binari, il personale di con-
dotta deve regolarsi nella maniera seguente: 

a) l’anormalità non interessa il binario percorso dal treno:
— il personale di condotta dovrà esporre il segnale di arre-

sto dalla cabina di guida ai treni marcianti in senso opposto
come prescritto dal Regolamento sui Segnali, fermare il
treno alla distanza di circa 1.200 metri dall’ostacolo, esporre
un segnale di arresto sul binario ingombro (bandiera o fana-
le) e, per le linee attrezzate con il blocco automatico, appli-
care il dispositivo di shuntaggio sul binario suddetto; 

b) l’anormalità interessa entrambi i binari per cui l’arresto
del treno è determinato direttamente o indirettamente dall’a-
normalità stessa:

— un agente di condotta immediatamente dopo l’arresto
del treno dovrà portarsi il più rapidamente possibile a distan-
za non inferiore a 1.200 metri con la torcia a fiamma rossa
accesa e provvedere quindi alla protezione come sopra. Sulle
linee attrezzate con blocco automatico dovrà altresì provve-
dersi, subito dopo l’arresto del treno, all’applicazione del dis-
positivo di shuntaggio sul binario attiguo.

Nel caso di mezzo di trazione affidato ad un agente di
condotta, per la protezione di cui sopra, detto agente può
avvalersi dell'agente di accompagnamento dei treni (capotre-
no) o dell'agente di scorta, se presenti.

5 bis. — Il personale che presenzia il transito di un treno
rilevando segni di riscaldo di boccole, o anormalità in gene-
re ad un rotabile, dovrà provvedere per l’arresto immediato
del treno. Dopo l’arresto, l’agente interessato deve avvisare il
macchinista dell’anormalità, affinché questi proceda agli
accertamenti di sua spettanza ed indichi poi le cautele neces-
sarie per il proseguimento.

Sulle linee a doppio binario o comunque affiancate, la cir-
colazione sul binario attiguo a quello percorso dal treno inte-
ressato all’anormalità dovrà essere sospesa.

Spetterà poi al macchinista del treno interessato dall’a-
normalità di decidere, in relazione all’accertata entità dell’in-
conveniente, se la ripresa della circolazione sul binario atti-
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guo sia compatibile col movimento di ricovero del proprio
treno in stazione.

Ove la situazione della circolazione lo consigli, il treno al
quale è stata riscontrata l’anormalità potrà essere tenuto
fermo per consentire - ovviamente se non vi sono ostacoli - la
circolazione sul binario attiguo di treni più importanti.

In presenza di dispositivi di rilevamento dello stato termi-
co delle boccole dovrà essere rispettato anche quanto previ-
sto dal comma 22 dell’Art. 20.

5 ter. — Il personale di macchina che riscontri in un
determinato tratto di linea anormalità nella marcia del
proprio treno (salti, sobbalzi, sbandamenti ecc.) di origine
imprecisata ma tali da far comunque ritenere possibile l’e-
sistenza di anormalità al binario, deve arrestare il treno
nella prima località di servizio per notificare con mod.
M.40a l’anormalità all’agente che presenzia l’impianto (o al
D.C.O.). Lo stesso personale, inoltre, dovrà concordare con
il dirigente movimento (o D.C.O.), al quale è stata comuni-
cata l’anormalità, con criteri prudenziali, l’entità della
riduzione di velocità da prescrivere ai treni interessati e
sempre che nella circostanza non siano giudicati necessari
provvedimenti più cautelativi; ciò in attesa dell’intervento
del personale della manutenzione, avvisato a cura dello
stesso dirigente.

Nel caso di invio dei treni con riduzione di velocità il trat-
to interessato dall’anormalità può essere delimitato da loca-
lità di servizio o cippi chilometrici; qualora la stessa sede fer-
roviaria sia comune a più linee con cippi chilometrici non
coincidenti, il tratto in soggezione dovrà essere delimitato
solo da località di servizio. 

La prescrizione della riduzione di velocità deve essere
partecipata solo ai treni interessati, formula: “Non supera-
te velocità di …….km/h da …….(località di servizio o cippo
chilometrico) a ………(località di servizio o cippo chilo-
metrico)”.
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non superi l’estesa di 500 metri, si arresti comunque ad al-
meno 100 metri dal primo segnale di protezione e sia prece-
duto da segnale di arresto a mano a 200 metri.

Particolari disposizioni restrittive, da inserirsi nell’Ora-
rio di Servizio, possono essere emanate dalle Unità periferi-
che interessate per le linee attrezzate con blocco elettrico
manuale o per l’esistenza di punti singolari.

10. – In casi di imminente pericolo la retrocessione di un
treno può essere effettuata anche in deroga alle disposizioni
di cui ai precedenti comma per il tratto strettamente indi-
spensabile, osservando tutte le cautele che le circostanze
consentono e facendo possibilmente precedere il convoglio
da segnale di arresto a mano.

Se il treno in retrocessione deve superare un segnale in-
termedio di blocco elettrico la protezione di cui sopra sarà
portata quanto prima possibile al limite di 1.200 m ed ivi
mantenuta finché permane l’impegno della sezione di bloc-
co, salvo autorizzazione in contrario da parte del
guardablocco interessato.

10 bis. – Sulle linee munite di attrezzature atte a realiz-
zare il sistema ERTMS/ETCS L2, i movimenti di regresso
di cui ai precedenti commi 9 e 10 sono disciplinati da speci-
fiche procedure riportate nell’allegato XIV quater della pre-
sente Istruzione.

11. – È vietato far discendere, per forza di gravità, una
colonna di veicoli od un veicolo isolato, lungo la linea, re-
golandone la corsa con la sola manovra dei freni.

12. – Quando un treno si sia fermato in linea per insuffi-
ciente sforzo di trazione il capotreno, previ accordi con il
macchinista, può disporre il dimezzamento ed il ricovero
nella successiva stazione in più riprese, attenendosi alle nor-
me stabilite dal Regolamento sui Segnali. Il capotreno, assi-
curata l’immobilizzazione della parte da lasciare in linea,
deve scortare possibilmente la prima parte del treno che ri-
prende la marcia. In tal caso egli deve consegnare all’agente
che resta a guardia dell’altra parte del treno, l’ordine di at-
tendere sul posto il ritorno della locomotiva, salvo disposi-
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zioni in contrario di una delle due stazioni limitrofe. Nei
treni senza capotreno i compiti previsti per detto agente sono
devoluti al personale di macchina che si varrà della collabo-
razione dei frenatori eventualmente esistenti.

Il personale di condotta dovrà inoltre, prima di riprende-
re la corsa per il ricovero della prima parte, lasciare a terra
in un punto opportuno un segnale di arresto che gli possa
servire di orientamento nel ritorno ed al quale dovrà poi arre-
starsi prima di accostarsi alla seconda parte. Nel caso che il
treno sia scortato dal solo capotreno questi resterà a guardia
della seconda parte e tutte le cautele previste durante il rico-
vero della prima parte saranno osservate dal personale di
macchina.

Nei treni senza capotreno e in assenza di altri agenti di
scorta il macchinista provvederà per il ricovero della prima
parte del treno lasciando a guardia della seconda parte l’aiu-
to macchinista.

La locomotiva che viene inviata a prendere la seconda
parte del treno dimezzato dovrà, prima di accostarsi al tre-
no, fermarsi al segnale di arresto di cui sopra.

13. – Quando, per la rottura degli organi di attacco od
altra accidentalità, un treno si spezzi in linea, la seconda parte
deve essere fermata con la maggiore prontezza possibile,
mentre la prima deve essere lasciata proseguire fino a che
non si abbia assoluta certezza che non possa essere raggiun-
ta dalla seconda.

14. – Il personale di linea, che si avveda dello spezzamento
di un treno, deve presentare al personale della seconda parte il
segnale di fermata purché sia in condizione di farlo in modo
che il segnale stesso non sia veduto dal personale di macchina e
di scorta della prima parte. Analogamente deve comportarsi ogni
agente della seconda parte del treno.

15. – Il personale addetto alla seconda parte del treno o
quello di linea, quando non sia riuscito a prendere accordi
col personale della prima parte, deve proteggere immediata-
mente i veicoli come previsto dal Regolamento Segnali per
gli ostacoli in linea.
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